
  

 

R  E  G  I  O  N  E      P  U  G  L  I  A
ASSESSORATO SVILUPPO ECONOMICO - 

 INNOVAZIONE TECNOLOGICA 
SETTORE ARTIGIANATO, P.M.I. E INTERNAZIONALIZZAZIONE 

 
Prot. 38/1748                                                          Bari lì 18/12/2006 
 
 

Spett.le  
Ufficio Unico PIS n.12 Normanno 
Svevo Angioino.  
Polo Bari - Taranto 
Via Marchese di Montone, 9 
70122 - Bari 
 

 
Oggetto: P.O.R. Puglia 2000-2006 – Misura 6.2 azione C) – PIS n.12 – Normanno 

Svevo Angioino. Polo Bari - Taranto. Capofila Bari. Istruttoria tecnico 
amministrativa del progetto “Terra di Bari”. 

 
Con riferimento all’oggetto, si comunica che l’istruttoria tecnico amministrativa del 
progetto definitivo “Terra di Bari” presentato nell’ambito del PIS n.12 Normanno 
Svevo Angioino, Polo Bari-Taranto, dal Comune di Bari in qualità di capofila 
dell’aggregazione di Comuni aderenti all’iniziativa, necessita di ulteriori integrazioni e 
dettagliate specificazioni sui punti seguenti: 
 

1. Il budget riportato è quello non rivisitato alla luce dell'Allegato alla lettera 
dell'Assessore al Turismo del 27/9/06. Il proponente indica tuttavia una voce di 
costo non specificata (ALTRO) per un importo prossimo al 18%. Dettagliare. 

2. Nei costi di investimento, la voce ”altro” rimanda alle attività previste nel 
budget gestito dalla Regione Puglia e quindi dovrebbero essere eliminati dalla 
struttura dei costi. I Costi interni riportati in 7.2 e quelli riportati in 1.6 non 
coincidono (differenza di 20.000 euro). Il costo dell'attività A7 (Centro visita 
mobile) comprende anche l'assicurazione del mezzo, non ammissibile alla 
rendicontazione. Occorrono Integrazioni. 

3. Per tutte le voci di costo relative al personale non si comprende come mai a 
partire da 6° anno di attività queste siano dimezzate rispetto agli anni 
precedenti, invece di rimanere costanti o aumentare. 

4. I costi relativi agli acquisti vengono ripartiti secondo voci di spesa non coerenti 
con il modello predisposto dalla Regione e andrebbe riformulato. In ogni caso 
dovrebbero essere forniti chiarimenti sulle spese generali e imprevisti 
quantificati per i primi cinque anni in 587.000 €/anno. 

5. Appare fortemente incoerente che sin dal primo anno di attività i rientri tariffari 
prevedano valori non dettagliati per 500.000 €/anno, mantenuti costanti per 
tutti i dieci anni del piano di sostenibilità. Non è credibile che non vi sia una 
fase di avviamento e start-up. Bisogna inoltre fornire le quantificazioni unitarie. 



  

6. Sono previsti rientri non tariffari da parte di privati (150.000 €/anno) e da parte 
di sponsor (257.000 €/anno). Dovrebbe essere specificata la differenza tra le 
due tipologie di soggetti. Anche in questo caso appare inverosimile che i ricavi 
non tariffari siano identici per tutti e dieci gli anni di previsione. Non viene 
inoltre specificata la quantificazione unitaria. 

7. Le spese di promozione risultano al 2,18% e saranno riportate al 2% 
dell’importo complessivo di progetto. 

8. Il servizio “Servizio di Contact Center” potrebbe essere in parziale 
sovrapposizione con le attività in corso di realizzazione nel Portale Turistico 
Regionale, e in tal caso i relativi costi non sarebbero ammissibili. 

9. E’ necessario dettagliare la descrizione dei servizi: “Carta turistica 
elettronica” e “Guida turistica elettronica personale” (mancano info su 
infrastrutturazione wi-fi). 

10. Dettagliare ed integrare le seguenti attività: “Contact Center”, “CTE (50.000 
con 10 POS)”, “Erogazione multicanale”, “Altro (non può comprendere azioni 
a regia regionale)”, “Guida turistica”. 

11. Si ricorda che non sono ammissibili costi per mezzi mobili e relative spese 
accessorie di manutenzione e assicurazione. 

 
Cordiali saluti. 
 
 

IL DIRIGENTE DI SETTORE 
(AVV. DAVIDE F. PELLEGRINO) 


